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"Ru4B6soloinoe,
l'Aifadelibeli"

Il " p ar er e " del gov erno sulla pillok abortiv a,

L' opp wizione ins or ge : pr anricanone
MIGHETEBOGGI

ROMA-SìallaRu486màsolo se
la donna viene ricoverata ìn
ospedale. Cihamesso appenaun
giomo il Governo a dare il parere
sr.rll'approvazione della hu486
richiesto giovedi dalla commis-
sione Sanità del Senato. Dal mi-
nisrro al Welfare Sacconi arriva
un via libera condizionato: si va
avanti se l'Aifa prevede la som-
ministriizione esclusivamente in
regime di ricovero ordinario.

*I lnome
deríva dalle ini
del laboratorio
più il numero
della molecola di mifepristone
Attualmente viene orodottà
dall'azienda francese Exelgyn

EtLa Ru486 èefficace #fu
entro l'ottava settimana Sffiffi

. di gestazíone
# lrov.og,a .ul piccolo travaglio

(con îeDDn, dotori e nauseeì
facilitando il distacco dell'émbrione
dalla parete dell'utero

l* Pochi giomi dopo la sua assunzione
vanno somministrate
delle prostaglandine
per consentire l'espulsione del feto

stenibile, come hanno fatto nota-
re medici e direttori generali di Asl,
unavolta.in corsia. Nessuno può
essere obbligato a restare in ospe-
dale contro la suavoiontà.

Sacconi chiede anche attenta
sorveglianza da parte del persona-
le sanitario e "monitoraggio del
percorso abortivo intuttele suefa-
si, sia al fine di ridurre al minimo le

questo tema, che riguarda il modo
in cui si dà una prestazione sanita-
ria- Ilministrohaperòfattounpas-
so inavanti chiedendo chela don-
na resti in ospedale da quando
prende il farmaco all'espulsione e
chiséà se ora I'Aifa awà la forza di
dire di no. Tra l'altro l'obbligo del
ricovero ordinario può esistere
sulla carta ma è difficilmente so-

RIGOUERO
Ru486, è polemÌca
sulla obbligatorietà
del ricovero

reazioni awerse sia per disporre
un rilevamento di dati difarmaco -
vigilanza che consenta diverifi ca-
re il rispetto della leggeu.

Parla di inaudita prevaricazio-
ne della politica, cioè da parte di
Sacconi e Roccella, LiviaTurco del
Pd. <Intutto ciò Iasalute delle don-
ne non c'entra. Mi auguro che I'Ai-
rlryryr"ql1q*. p pt" qi *!"tù

- mia di giudizio e respinga questa .
ihaccettabile prepotenza>. Massi-
mo Cozza, segretario nazionale
Cgil medici, sostiene che il parere
del Governo lede anche la profes-
sionalità dei camici bianchi. <Co-
stringereilmedico atenerericove-
ratain ogni caso unapaziente, per
rn trattamento eseguibile in regi-
me di day hospital, è penalizzante
per ladonna, contrario alla deon-
tologia e deleterio perl'organizza-
zione dei servizi ospedalieri,r.
Ignazio Marino del Pd attacca: <Il
governo interviene in sanità solo
per vietare o per dare indicazioni
che assomigliano molto a deitrat-
tamenti sanitari obbligatori. Non
sarebbe il caso che invece si occu
passe delle vere erirergenze della
nostrasanità? Le decisioni sulle te-
rapie non possono essere prese
dai politici per legge ma dai medi-
ci in accordo coni loro pazienti>.

Sacconi ieri ha scritto al presi-
dente dell'Agenzia per il farmaco
Sergio Pecorelli, che devevaluta-
re <se sianecessario riconsidera-
re la delibero adottata oltre un
mese fa. <IIflne è di garantiremo-
dalità certe di somministrazione
del farmaco in questione onde
evitare ogni possibile contrasto
con la 194>, spiega il ministro.

In realtà l'obbligo di sommini-
strare la pillola in ospedale era sta-
to previsto dall'Aifa datempo, ma
si parlava esclusivamente di rico-
vero, senza specificare se questo
dovesse essere in day hospital,
quindi con la possibilità della pa-
ziente di tornare a casa dopo aver
preso la Ru4B6, o in regime ordi-
nario. Teoricamente toccherebbe
alla Stato-Regioni esprimersi su

paesi dove è commercializzata
paesi dove non è_commercializzata

ffi
ff


